Domande scottanti

1. La conoscenza e il progresso scientifico e tecnico, secondo molti miti, vengono conseguiti dall’uomo grazie a un suo gesto di ribellione contro Dio. In questo senso, il mito di Prometeo che strappa il fuoco agli dei per donarlo agli uomini, e il racconto della caduta di Adamo nel giardino di Eden, sono due esempi eloquenti. Dobbiamo credere che il progresso tecnico, scientifico, filosofico, linguistico sia possibile soltanto attraverso atti di disobbedienza? In quali casi la ricerca della conoscenza è benedetta da Dio?

2. La scienza e la tecnica appaiono inscindibili dal processo storico e dalla vita dell’uomo perché, in quanto custode attivo del creato, stando alla parte nota della storia dell’umanità, egli trova opportuno studiare per conoscere il mondo nel quale vive, naturale concepire visioni e progetti, conveniente realizzare apparati e sistemi. Negli ultimi decenni, tuttavia, molte persone manifestano preoccupazione per i pericoli che sarebbero insiti nell’attività di ricerca e sviluppo svolta da scienziati, ingegneri, biologi. Riteniamo che siano fantasie campate per aria di persone retrive? Che cosa c’è di nuovo che oggi fa apparire a molti disumane la scienza e la tecnica? Se c’è, quando è emersa nella storia questa novità?
